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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 20 giugno 2005 presentata nella forma elaborata da Riccardo Calastri per la modifica dell’art. 2 della legge cantonale di applicazione alla legge federale sull’acquisto di fondi da parte di persone all’estero (LAFE) del 21 marzo 1988

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare elaborata del 13 giugno 2005 del deputato Riccardo Calastri per la modifica dell’art. 2 della legge cantonale di applicazione alla legge federale sull’acquisto di fondi da parte di persone all’estero (LAFE) del 21 marzo 1988.

1.
I contenuti dell’iniziativa

L’iniziativa Calastri chiede che, a seguito dell’entrata in vigore, dal 1° aprile 2005, di diversi alleggerimenti della LAFE, tra i quali spiccano nuove competenze cantonali, venga modificato l’art. 2 della legge cantonale di applicazione della LAFE, nel senso di considerare tutti i comuni ticinesi quali luoghi turistici.

La modifica viene proposta in considerazione del fatto che le opportunità date dalle modifiche federali debbano essere sfruttate soprattutto dal nostro cantone per la promozione del turismo, visto che questo settore è di fondamentale importanza per il Cantone Ticino.

Inoltre la proposta formulata con la presente iniziativa si giustifica anche dal fatto che nel decreto del Consiglio di Stato che designa i luoghi turistici non appare chiaramente la motivazione che porta alla designazione di un determinato comune piuttosto che di un altro.

2.
Valutazione

A seguito del messaggio del Consiglio federale del 28 maggio 2003 è entrata in vigore il 1° aprile 2005 la modifica di alcune normative della LAFE, che vertevano in parte ad un alleggerimento della legge in ambito procedurale.

Tra queste figura anche la modifica dell’articolo 9 cpv. 3 LAFE, che, nell’ambito dei motivi cantonali di autorizzazione, regola la competenza cantonale nella designazione dei luoghi in cui l’acquisto di abitazioni di vacanza o di unità di abitazione in apparthotel da parte di persone all’estero è necessario per promuovere il turismo
.

Il compito di designare le località turistiche in cui gli stranieri possono acquistare abitazioni di vacanza o unità d’abitazione in apparthotel viene infatti delegato ai Cantoni, senza che il diritto federale ponga particolari condizioni di merito, come viceversa succedeva precedentemente attraverso l’obbligo di elaborazione di un programma di sviluppo approvato giusta il diritto federale sull’aiuto agli investimenti nelle regioni montane o di elaborazione di una pianificazione ufficiale equivalente
. 

La modifica in oggetto è stata dettata in particolare dal fatto che la nuova legge federale in materia di aiuto agli investimenti nelle regioni montane, alla quale l’art. 9 cpv. 3 LAFE rinviava esplicitamente per l’elaborazione del programma di sviluppo, ha delegato ai Cantoni buona parte dell’esecuzione, facendo così decadere la base legale che abilitava la Confederazione a verificare l’adempimento delle direttive federali.

Di conseguenza i Cantoni possono determinare liberamente in quali località sia necessario permettere l’acquisto di abitazioni di vacanza o di unità d’abitazione in apparthotel da parte di persone all’estero al fine di promuovere il turismo, stabilendo dei criteri per raggiungere tale scopo.

L’attuale art. 2 della legge cantonale di applicazione della LAFE rinvia semplicemente al decreto del Consiglio di Stato per la designazione periodica dei luoghi, senza stabilire particolari criteri di differenziazione, poiché ritenute sufficienti le condizioni stabilite all’art. 9 cpv. 3 LAFE prima della modifica entrata in vigore il 1° aprile 2005.

Venendo però a cadere le condizioni federali con tale modifica, si crea in effetti un vuoto normativo (con rischio di arbitrio in fase di esecuzione) nella definizione dei luoghi, non essendoci ulteriori criteri stabiliti dalla normativa cantonale.

L’iniziativa elaborata di Riccardo Calastri riempie tale vuoto normativo, definendo tutto il territorio cantonale quale luogo turistico ai sensi della LAFE.

Tale definizione ha effettivamente il pregio di inglobare contemporaneamente tutti i comuni ticinesi nella sfera di applicazione dell’art. 9 cpv. 3 LAFE; si consideri che attualmente ben il 90% ca. dei comuni ticinesi sono inseriti nel decreto esecutivo che designa i luoghi turistici ai sensi della LAFE.

Va comunque sempre adempiuta e provata la condizione di necessità dell’acquisto di abitazioni di vacanza o di unità di abitazione in apparthotel da parte di persone all’estero ai fini della promozione del turismo, condizione presente sia nel vecchio art. 9 cpv. 3 LAFE, sia in quello appena modificato.

3.
Conclusioni

Sulla scorta delle considerazioni sopra addotte il Consiglio di Stato ritiene che la modifica dell’art. 2 della legge cantonale di applicazione della LAFE proposta con l’iniziativa elaborata del 20 giugno 2005 di Riccardo Calastri sia giustificata nell’attuale quadro normativo in materia LAFE e vada perciò accolta, a condizione che, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9 cpv. 3 LAFE, vengano fissati nella legge cantonale i criteri di valutazione determinanti per la promozione del turismo, tra i quali risulta essere prioritario l’esplicito rinvio alla politica cantonale per la promozione del turismo di cui alla legge sul turismo del 30 novembre 1998 (artt. 1-5 LTur).

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

� Articolo 9 cpv. 3 LAFE dopo la modifica entrata in vigore il 1° aprile 2005: “I Cantoni designano i luoghi in cui l’acquisto di abitazioni di vacanza o di unità d’abitazione in apparthotel da parte di persone all’estero è necessario per promuovere il turismo”





� Articolo 9 cpv. 3 LAFE prima della modifica entrata in vigore il 1° aprile 2005: “I Cantoni designano periodicamente i luoghi in cui, secondo un programma di sviluppo approvato giusta il diritto federale sull’aiuto agli investimenti nelle regioni di montagna o secondo una pianificazione ufficiale equivalente, l’acquisto di abitazioni di vacanza o di unità d’abitazione in apparthotel da parte di persone all’estero è necessario per promuovere il turismo”.








3

